
 

È 
 un dato scontato che ogni uomo e 
ogni donna portano il segno delle 

proprie debolezze e fragilità. Chi di noi 
non ha commesso degli errori, talora 
gravi? Nessuno è senza peccato! Pren-
dere coscienza dei propri peccati è un 
fatto duro da accettare. Guardare con 
lucidità e ammettere i propri sbagli, è 
umiliante. Per questo motivo tante 
volte preferiamo vivere nel buio, 
nell’ambiguità. Preferiamo l’ombra, 
perché gli altri non sappiano. Preferia-
mo vivere nelle tenebre perché non 
abbiamo il coraggio di guardare in fac-
cia il male fatto. Ci disturba e ci fa pau-
ra il solo pensare alle conseguenze, 
alle implicazioni e alle ricadute che ha 
avuto o che avrà su di noi e sugli altri. 
Ci vuole davvero tanto coraggio per 
ammettere la verità, senza trovare 
scuse e ripararsi dietro a luoghi comu-
ni, ci vuole davvero tanta onestà a non 
scaricare la responsabilità sugli altri, 
sui condizionamenti sociali o l’educa-
zione ricevuta.  
La Verità (con la V maiuscola) è come 
una luce abbagliante che ferisce un 
occhio che è abituato al buio, una luce 
che urta una coscienza che ama l’am-
biguità. La luce fa tanto male, ma solo 
riconoscendo la verità si può capire 
come intervenire, perché solo “la veri-
tà ci farà liberi”. E la verità è Cristo. 
La Pasqua con la sua luce sfolgorante 
illumina la nostra vita, non per colpirci 
in faccia, non per presentarci il triste 
referto di un esame autoptico della 
nostra vita, del nostro comportamen-

to, ma è quella luce sfolgorante che, 
se accolta, può bruciare il male che 
pesa dentro, e donare la certezza che 
in Cristo ci è offerto il rimedio.  

Con Lui possiamo sempre voltare pagi-
na e ricominciare, possiamo andare 
oltre quel male che ci rende tristi e 
che ci ammorba la vita. Certo il passa-
to non si può cambiare, ma abbiamo la 
possibilità di vivere una vita nuova. 
Perché il perdono di Dio è offerto a 
tutti, nessuno escluso. Su quella croce 
Gesù ha portato con sé il male di tutto 
il mondo, anche il nostro peccato. Il 
male ci chiude, ci umilia, lo portiamo 
addosso come una croce pesante che 
ci schiaccia e ci porta alla morte: ciò 
avviene tutte quelle volte in cui attra-
versiamo la crisi e perdiamo il signifi-
cato delle cose.  
Ma la Croce abbracciata da Gesù ci 
apre alla possibilità di rinascere. La 
croce fa entrare l’eterno nella nostra 
vita. Sì, perché la vita eterna non è 
solo quella dell’aldilà, ma ha a che fare 

con il nostro quotidiano, con le nostre 
preoccupazioni, le angosce, i dubbi, il 
peccato di cui proviamo vergogna e 
umiliazione. D’altra parte, come si po-
trebbe parlare di vita eterna se non 
fosse fatta per ogni momento della 
nostra esistenza?  
L’incontro con Gesù risorto ci strappa 
dal male e ci riporta la pace, la fidu-
cia. La grazia da accogliere e da vivere 
è che il Signore ci faccia tutti risorgere 
a questa Speranza, anch’essa con la S 
maiuscola, perché la nostra speranza è 
una certezza, è una persona, è Cristo. 
In Cristo Gesù per noi morto e risorto 
siamo chiamati a “camminare in una 
nuova vita”. 

don Lio Gasparotto 
parroco 

• Lunedì 25 ore 17.00 a Villabona 

• Lunedì 25 ore 19.30 per i giovani 
presso la parrocchia di S. Pio X  

• Martedì 26 ore 20.45 penitenziale 
vicariale a S. Antonio 

 

 A Catene: 

• Mercoledì Santo 27 ore 19.00  
penitenziale comunitaria per tutti 

• Venerdì Santo 29 dalle 9.15 alle 
12.00, dalle 15.30 alle 16.30 

• Sabato Santo 30 dalle 9.15 alle 
12.00, dalle 15.30 alle 18.00 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


Le SS. Messe sono precedute dalla  
benedizione dell’ulivo.  
 

Ore 16.00 Adorazione Eucaristica  a Catene 
Ore 18.30 S. Messa a Catene 

 

Ore 19.00 S. Messa della Cena del Signore 
con la lavanda dei piedi. 

Durante la S. Messa verranno raccolte le  
cassettine “un pane per amor di Dio” 

Ore 21.00 Veglia di preghiera,  
segue Adorazione notturna fino alle 23.00, 
che riprenderà alle ore 7.00 di venerdì. 

 

Ore 17.00 Solenne Azione Liturgica (Lettura della Passione, 
 Ostensione, Adorazione della Croce) 

Ore 20.30 Via Crucis con partenza dalla chiesa di Villabona  
via dei Frassini, via dei Platani, via dei Morari,  
via Villabona, via dei Pioppi, via Valleselle, via Bottenigo, 
arrivo in chiesa in via Trieste. 

 

Continua per tutto il giorno l’Adorazione della Croce. 

Ore 10.30 S. Messa  
Ore 18.30 S. Messa   per tutti i defunti 


